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CARLETTI, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato.

Ricci, Falck, ha opportunamente integrata e 
completata la discussione dell’altro ramo del 
Parlamento, rilevando e chiarendo altri aspetti 
della vasta e molteplice attività del Ministero 
delle corporazioni e sanzionando così autore­
volmente uno dei periodi più interessanti nella 
costruzione del Regime corporativo.

Il cammino percorso durante tutto l’anno 
XII e nei primi mesi del XIII ha visto fon­
dersi insieme, in armonia perfetta e con vivida 
efficacia, la grande strategia che dava il disegno 
e fissava gli obbiettivi e la tattica che muoveva 
uomini ed istituti alla tempestiva, ordinata 
esecuzione.

Giustamente, l’illustre relatore afferma che 
l’importanza dell’opera affidata al Ministero 
delle corporazioni deriva dall’avere per «Mi­
nistro il Duce », il che permette ai suoi colla­
boratori di rischiarare sovente il loro compito 
quotidiano alla* luce di un pensiero e di una 
direttiva che crea istituti e detta leggi che 
non saranno effimeri nè transeunti, anzi saranno

Congedi. basilari nella storia del popolo italiano e

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: Bodrero per giorni 1; Calisse per 
giorni 1; Gaio per giorni 5; Imberti per giorni 1; 
jMori per giorni 3.

Se non si fanno osserv^azioni, i congedi si 
intendono accordati.

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle corporazioni per l’esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1935 al 30 giugno 1936 » (N. 523).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ifiinistero 
delle corporazioni per l’esercizio finanziario dal
1° luglio 1935 al 30 giugno 1936 ».

IjANTINI, sottosegretario di Stato per le cor­
porazioni. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

dovunque la civiltà cerca fermenti vitali e 
rinnova le sue forme e le sue manifestazioni.

Il quadro della costruzione si può ormai 
riassumere con schematica brevità. Le basi 
di diritto del corporativismo fascista, quelle 
che si potrebbero dire le pietre d’angolo, sono: 
la legge iniziale 3 aprile 1926; la Carta del la­
voro del 1927; la legge sul Consiglio nazionale 
delle corporazioni del 20 marzo 1930; la legge 
istitutiva delle corporazióni del 5 febbraio 1934. 
Organi creati e messi in'azione da queste leggi, 
sono: le associazioni sindacali, ordinate in fe­
derazioni nazionali per le principali categorie 
e in confederazioni per i grandi rami dell’at­
tività economica; le Corporazioni, con i loro 
organi interni, comitati corporativi e comitati 
di conciliazione; il Comitato corporativo cen­
trale; la Magistratura del lavoro.

Loro espressione concreta, ossia oggetto c 
fine della loro attività: il contratto collettivo
di lavoro; il parere consultivo e concilia-
tivo; la norma corporativa; la sentenza del 
Magistrato del lavoro.
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Questa poderosa costruzione giuridica ha 
permesso alla classe operaia di raggiungere 
una grande mèta: la parità morale e giuri­
dica con la classe dei datori di lavoro. Il mondo 
produttivo, composto di datori di lavoro, di

distribuzione di (piote di contingenti, dal rila­
scio di autorizzazioni a permessi di importa-
zione, o di esportazione, alla concessione di

tecnici, di lavoratori costituisce il « fronte

garanzie statali di ordine vario.
Verso l’estero poi incombe la fatica di una 

ininterrotta trattativa, poiché nell’attuale pre-
unico » degli agenti, dei fattori della produ­
zione nazionale. E il lavoro diviene - allo 
stesso titolo della proprietà - una forza at­
tiva della vita nazionale, munita di facoltà e di 
diritti, impegnata al compimento di deter­
minati doveri, non soltanto nell’ambito delle

carietàj degli scambi internazionali,
esteri come al nostro stesso
adagiarsi in trattati'to­

?

ai Paesi
non conviene

a lunga scadenza.
Essi hanno l’effìmera vita di pochi mesi, al 

più di un anno, e sono in generis denunziabili

funzioni specifiche di ciascuna categoria.A ma
anche in quello delle supreme necessità na­
zionali. '

Dato ciò vorrei osservare all’onorevole sena­
tore Cini che, in verità, l’estremismo corpora- 
tivista non. è mai esistito come espressione 
reale e determinabile di una corrente, di una 
tendenza.

Qualche discussione accesa o astratta, in 
sede dottrinaria, non fa, per così dire, farina. 
Non bisogna per troppo amore della polemica
dare corpo alle ombre.

Servizi ministeriali. —

col preavviso di un inesca 
meno.

tal volt a anche

Sono lieto di potere attestare dinanzi al 
Senato il titolo di merito che ai servizi mini­
steriali ed ai funzionari addetti spetta per una 
fatica che essi adempiono nella grandissima 
maggioranza con intelligenza e fervore, con una
assiduità che, certamente 1 viene Imo anclie
dalla fede orgogliosa di servire, il Paese in una 
delle più aspre, è vero, ma più feconde epoche 
della storia. {Approvazioni).

Il senatore Devoto con alta competenza ha 
trattato i vasti- problemi che la medicina del

L’onorevole relatore lavoro osserva e studia, traendone i dati dalla
ha rilevato che i servizi industriali e com­
merciali del Ministero, conseguenza delle vi-
cende e delle necessità ogni giorno sorgenti
sono stati sottoposti alla pressione di un lavoro 
sempre più vasto, delicato, diffìcile.

La necessità quotidiana mette in gara i due 
grandi rami dell’attività ministeriale.

Quello più strettamente sindacale e corpora­
tivo, composto dalle Direzioni generali delle
associazioni professionali, del lavoro ì della
previdenza e dell’assistenza, dal Segretariato 
del Consiglio nazionale delle corporazioni, è 
sollecitato dalla vita crescente^ e pulsante delle 
corporazioni e. dei sindacati.

Il ramo dei servizi più specialmente eco-
nomici (Direzione generale dell’industria e

rilevazione. delle malattie professionali. Egli
vorrebbe che il Ministero delle corporazioni
estendesse la sua azione alla sorveglianza.
all’assistenza ed alla prevenzione.

Senza voler ricordane al senatore Devoto 
che già in questo campo, e comunque in quello
più vasto dell’igiene 
compiuto un’opera

sociale, 
grandiosa,

il E(igini(; ha
die bonifica

dal punto di vista della profilassi sociah' in­
tere regioni, restando alla specifica competenza
del jMinistero 1 si può afTerniare che lo sviluppo
degli organismi di assistenza
contro le malattie'7

(5 assicurazione
attuati dalla iniziativa

Direzione generale del commercio e Ufficio
trattati) è anche esso tutto preso dai problemi 
che il mercato interno della produzione e della

concorde dei datori di lavoro o dei prestatori 
d’opera, si è notevolmente» accentuato.

La costituzione delle* (’asse mutue malaltia 
ha trovato nei contralti collet-tivi di lavoro la 
sua fonte originaria, cosicc.hò, attraverso qu(*sti
istituti

distribuzione suscita. e che si esplicano e si
ipici dell’ordinamento sociah^ fascista.

espandono nell’applicazione di nuove legg
seguire, partecipare.

p, nel
vigilare il funzionamento

di istituti
to

che disciplinano e proteggono atti-
vità ed iniziative industriali.

Intenso è anche il lavoro - insolito e sotto
molti aspetti nuovo - della determinazione e

si può dire che il problema della mutualità 
malattie, si ('* risolto, per lo catcgoih*. professio-
nali mediante la creazione di organi sjiecilìci
per ciascun ramo di attività produttiva.

Si può rilevare, infatti, cIkì la tendenza alla
costituzione d(;lle Ca: mutin; per categoria
professionale ha dato un aspetto particolan; c.

ì
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ben definito a questa forma di assistcurza so­
ciale, in modo che si può distinguerti con chia­
rezza una mutualità per malattie nell’indu­
stria, un’altra nell’agrieoltura, e un’altra nel
commercio.

Senza voler creare nuovi uifici dispendiosi ?

che non potrebb(u’o dare tutto il rendimento 
sperato, ed in ogni modo non lo potrebbero dare
in breve tempo ? è da credersi che l’azione di
queste stesse Casse mutue malattie potrà, man 
mano che si procederà in estensione e profon­
dità, passarci dalla cura contro il male alla 
stessa prevenzione, da attuarsi in collegamento 
con gli uffici di collocamento, e consisterà nel 
sottrarre organismi non adatti a determinate 
funzioni e nel destinarli, invece, ad attività 
per essi non nocive.

Naturalmente ci questo un grande e nobi­
lissimo fine umanitario che soltanto col tempo 
e con la necessaria gradualità potrà raggiungere 
tutti i suoi obiettivi, in collegamento con la 
scienza medica e con l’opera dei medici, inqua­
drati nelle organizzazioni del Begime.

A questa attività sociale si connette e si 
collega l’azione svolta dall’istituto nazionale
fascista per la previdenza sociah* nel 
dell’assicurazioin^ contro la tubercolosi.

campo

Bosso quindi assicurare il senatore Devoto 
che tutte le attività dirette alla protezione 
fisiologica del lavoratore e tutte le forme di 
as.sicurazione e di assistenza sociale sono af ten-
tamentc seguite dal Ministero delle corpora-
zioni che, con la collaborazione delle Asso­
ciazioni professionali, tende a dare a queste
forme una esecuzione sempre più organica e
unitaria, e tale da far corrispondere.
nimo possibile dei contilbuti, il massimo 
sibi le delle prestazioni.

col mi-
pos-

Desidero inline far
guarda l’or;

presente, per (pianto ri­
anizzazione medica del 3tinistero

delle corporazioni, elu' l’Ufìicio sanitario che
egli ha auspicato nel suo discor.so
inquantochè l’ispettciato

esiste già,

Circolo medico residente in Bonn
corporatiA’o ha un

r, a. cireoscri-
zione nazionale e che, anzi, gli Ispi'ttori medici
che erano ridotti ad un numero molto esiguo
(tiad sono stati recentemente porta,ti a « sei »
e tra breve' 
dislocati nei 
là dove la

saranno otto, opportunainente
centri industriali più importanti.

vigilanza sanitaria, e
leiide più necessaria (' più opportuna.

igienica si

Produzione industriale. Le Corporazioni
verranno via via svolgendo ed attuando, il
metodo corporativo ormai entrato nel vivo 
dell’attività economica. Questa penetrazione è
pili delicata; ma il O'-radualismo sperimentale
fascista permetterà di approfondirla senza tur­
bamenti, senza scosse, con la logica costruttiva 
che preferisce talvolta spostare, quasi per me­
glio assaggiare la realtà, ma che non torna in­
dietro su quelle che sono le questioni di princi­
pio, le direttive ideali della Bivoluzione.

G-li onorevoli Cini e Falck hanno toccato vari 
interessanti punti dell’attività industriale. In 
particolare l’onorevole Cini ha segnalato fra i 
sintomi positivi e promettenti l’incremento 
dell’attività stessa.

In verità la produzione industriale italiana 
ha registrato nel 1934 e nei primi mesi del-
l’anno corrente una ripresa. L’indice produt­
tivo, calcolato dal Ministero, prendendo l’anno
1928 con base 100, è passato da 73 nel 1932

7

ad 80 nel 1933, ad 88 nel 1934, a 93 nel gen­
naio 1935.

A determinare siffatto aumento hanno con­
corso soprattutto le industrie che lavorano per 
il mercato interno; in primo luogo l’industria
edilizia, che, com’è noto, ha accelerato la
propria attività in vista del prossimo e testé 
prorogato termine di scadenza dell’esenzione 
venticinquennale.

Le industrie invece che esportano in notevole 
misura, i loro prodotti, ad esempio l’industria
tessile.? nel loro complesso manifestano nel
1931 un’ulteriore contrazione in confronto
dell’anno precedente. Sono da notare, tuttavi;
fintomi di resistenza più sostenuta negli ultimi 
me-1 del 1934 per le lane e un continuo pro­
mettente impulso per il rayon.

L’andamento delle singole attività indù-
striali ? se d
elasticità del
levato

un lato conferma la notevole
mercato interno che ha

importanti branche industriali.
risol- 
pro-

fondamente danneggiate dalla chiusura o dalla
limitazione di tradizionali sbocchi all’estero.
mostra, d’altro canto, la grandissima impor­
tanza che presenta.
< ' c 0 no mi : i indù s t l’ia 1

agli etfetti della nostra

il commercio di
conni di quella (Àiagraria,

esportazione e la impossi-
bilita, in ogni modo il pericolo, di fare unico
assegnamento sul mercato
elasticità non può essere

nazionale, la 
indefinita.

cui

L
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Perciò, lo studio della maggiore possibile 
limitazione dei costi e quello della perfetti­
bilità, della più accurata finitezza dei nostri 
prodotti deve attrarre l’assidua cura dei tecnici, 
dei dirigenti, deve interessare le stesse mae-

Esistono attiiiìlmeiìte
dendo dalie intese
dimensione, 06 Consorzi

in Italia, pn\scin-
iinlnstriali di modesta

volontari ? che disei-

stranze qualificate e specializzate dei nostri

plinano una notevole frazione delia produzione 
nazionale e precisamcnt{n 18 imfiallurgici-mec-

grandi rami dell’industria produttiva, perchè 
su questi due elementi, e soprattutto sul qua­
litativo, riposa una delle nostre più serie pos-

cantei, 10 chimici j 5 tessili 1 o vetro e affini 1

8 carta, 3 concimi chimici anticrittogamici, 6 
alimentari, 8 cemento, 3 varie. Totah* 66.

sibilità di non essere esclusi ? anzi di restare
presenti o di ritornare sui mercati esteri.

Col vostro consenso, certamente unanime.
deve essere detto che ogni sforzo d’azione,1

ogni proposito di volontà, ogni intelligente 
competenza devono essere dedicati a risol­
vere problemi produttivi che ci affranchino
il più poKSsibile dall’obbligo greve di dover
ricorrere a merci e mercati stranieri ? che
dobbiamo pagare, senza favori e sovente senza
contropartita col frutto sudato del lavoro
e del capitale italiano. \AppYovazioni}.

La scienza, la tecnica, l’economia italiana, 
in altre parole, il laboratorio e la vita pratica 
si devono associare con fecondo accordo in 
questa prova della solidarietà e della genia­
lità nazionale. Ed anche su questo punto non
tutto deve venire dal Governo. Le Asso­
ciazioni sindacali economiche

•) nei loro stati
maggiori di tecnici e di dirigenti, devono poter 
esaminare e proporre mezzi e rimedi che 
la permanente intesa corporativa, combinata 
all’azione del Governo, potrà insieme tra,de­
lire dal piano delle proposte a quello delie 
realizzazioni.

Consorzi volontari e obbligatori. - Altro tema, 
toccato nella discussione di ieri: quello dei 
Consorzi.

La crisi economica che, scesa al punto di
più forte depressione mondiale nel 1932, ac­
cenna da qualche tempo e su punti e settori
diversi ad attenuarsi. ha originato nuovi
problemi che richiedono appropriate soluzioni 
adeguate all’ordine economico che si è venuto 
delineando.

Il Governo fascista ha ravvisato l’opportu­
nità di adottare una duplice politica, tendente 
da un lato a favorire la costruzione di Con­
sorzi volontari tra esercenti lo stesso ramo di
attività industriale
Rare la

e, dall’altro a discipli-

striali e
creazione di nuovi impianti iridu- 
1’ampliamento di quelli esistenti.

Pochi, fra essi. sono totalitari; ^li altri eon-
frollano quote* varie della jiroduziom* nazionah* 
delle rispettive attività.

Il Governo oltre a creare, in vista di parli-
colar! contingenze ? situazioni e bisogni (tanto
che vi ha provveduto con leggi speciali) appo­
siti enti obbligatori (Ufficio per la Aa'udil a
della zolfo, Istituto cotoniero italiano
nazionale risi, ecc.), ha favolilo la

'zione di non poche delle predette
tese industriali

7 Ente
costitu-

nuove in­
e l’ampliamento di alcune già

esistenti, favorendo talora e sollecitando l’ade­
sione di altri produttori.

La politica consorti In? se accortamente
svolta per la tutela degli interessi di tutti i
partecipanti, anche e giustamente d<dle medi(‘
e piccole aziende (meritevoli di ogni appoggio 
perchè d’ordinario sopportamj i rischi del pro­
cesso produttivo facendo meno spesso a])])t'llo 
ricorso all’ausilio dello Stato) si manifesta come
un mezzo di primo ordine per la disciplina
della produzione e la contrazioms dei costi di 
produzione, elementi essenziali per viucsu'ii le 
avversità della congiuntura.

Condivido perciò alcuni rifilivi inter(3ssanti
e talune raccomandazioni die qui sono stati^
espresse; converrà, che tutti ricordiamo con-
cetti e cifi'c dimostrative 1 contenuti nd. non
dimenticato discorso del Capo al Consiglio 
nazionale delhj corporazioni del 11 novembri* 
XII, circa la composizione, a’ pnivak-nU; Ij'po 
medio e piccolo aziendale, della nostra attT'(L':- 
zatura produttiva.

Se da un lato nec<V'ssità varie (! h; st('.sse
leggi del progres.so chiamano in 
centri di attività i)rodut.tÌAU,

vitaa possenti
o sospingono

1(3 modeste imprese a coordinamento e a di­
sciplina mag’gi o ri 1 non è (hdto che le unioni
consortili debbano (‘sscns^ strimumto di t)res­
sione e tii costrizione. esdusiv*) o prevalente
a favore d(;ll(3 grandi imfu'ftsfj.

È bene ricordare ch(3 il Govanno nmi. man­
cherà di valersi dell’articolo 10 della legge 16

À
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giugno 1932, che riconosce agli organi dello 
Stato, sentite le Corporazioni interessate, la 
facoltà di vigilare sul funzionamento dei Con­
sorzi volontari al fine di regolarne il funzio­
namento, su basi di equità, per la distribuzione 
delle quote di produzione e per contenere la 
tendenza naturale dei Consorzi stessi a deter­
minare ed imporre prezzi elevati che potreb­
bero, oltre tutto, stancare il mercato e depri-

ziative, è bene, specie in questi tempi, che si
eviti anche l’inutile, la sperperatrice concor­
renza, che lascia alla fine cosparso il terreno
di caduti, e la cura al Governo di rilevarli e
metterli all’ospedale, farne, sovente, le spese.
che sommano a miliardi {Appr or asiani}. È

mere, con la richiesta diminuita del consumo
?

la stessa operosità delle officine e la intensità 
produttiva. ( A ppr or asiani}.

La legge sui nuari impianti industriali. - È

da almeno 50 anni che il capitalismo ha rinun­
ciato alla cosiddetta libera concorrenza. Bi­
sognerà, a tal riguardo, rileggere il discorso del 
Duce del 14 novembre dell’anno XII.

Commereio interna. Quanto così rapidamente 
sono venuto dicendo intorno all’assetto prò-

stato anche fatto cenno al regime di
duttivo della nostra

ventiva autorizzazione
pre­

economia va accompa-

per i nuovi impianti
industriali e per gli ampliamenti di
esistenti (relativi ad industrie elencate

quelli

tre successivi decreti del 15
nei

maggio 1933,'

guato da una attenta vigilanza, che a poco a 
poco deve diventare graduale revisione del 
processo distributivm.

Eisparmio qui una descrizione del lavoro che

n. 590, 1 marzo 1934, n. 630, e 28 settembre
1934, n. 1161 complementari alla legge del
16 gennaio 1933). Credo di poter dire. a quasi
due anni dall’inizio di tale applicazione, che
l’autorizzazione governativa si è rivelata
ntile e ha fornito un valido strumento per 
adeguare 1 attrezzatura produttiva alle dimen-
sioni del consumo. e per evitare soprastrutture
industriali che, come l’amara esperienza ani-
maestra, si sono in definitiva tradotte in in­
genti oneri per il pubblico erario.

Le autorizzazioni concesse si riferiscono.
per la maggior parte, ad impianti ed amplia-
menti di media dimensione. Una medi
tistica conferma che il complesso delle

CÀJ sta-

svolgono gli uffici ministeriali che si de-
dicano al commercio interno. Lavoro sempre 
più vasto e vario per forme e bisogni nuovi.
Basterà che io vi dica essere
Capo di avviare i servizi ministeriali

pensiero del

una più netta distinzione fra
verso

commercio
estero e commercio interno.

Il campo commerciale è adatto all’attuazione
di talune discipline, da attuarsi con criterio
e con metodo affinché esse non sciupino, a 
fini soltanto repressivi, la loro efficacia e il
loro beneficio; del resto sovente taluni di
quesfi controlli sono richiesti dalle stesse
gorie

cate-

rizzazioni concesse è costituito da
auto-

commerciali, poiché, se l’adempimento 
di determinati obblighi è un peso, esso tut-
tavia costituisce

una impresa
con un capitale di 700.000 lire e con trenta
addetti: cifre leggermente
per gli ampliamenti.

superiori risultano

Anche qui la pratica conferma le direttive 
del Govtnno che rimangono ben ferme: evi­
tare die iniziative 
dine nel mercato.

non meditate creino disor­

Il senatore Cini ha nieeomamiaro Ui non 
evitare la concorrenza. Ora è chiaro che la 
liimtazhme degli impianti non deve infatti 
custituire la bene adagiata sicurezza di ehi 
sentendosi garantito nella ’

raccomandato di

una
contro la ben nota

preventiva salvaguardia
concorrenza incomposta

e sleale, contro il disordine dei
stributhd l’altalena dei
critica e la polemica.

prezzi.
servizi di- 
quindi la

Oia è chiaro che le attuali contingenze di­
mostrano la opportunità, anzi la necessità.
che anche le categorie

zione, non SI muove
sua zona di produ-

diminuendo i costi.
e non progredisce, nè

e solo vorrebbe cl
nè migliorando i prodotti;

le non sorgesse a, ])ungohu4o 
e a stimolarlo l’azione fresca t' vivace di un
concorrente. Ala senza soffocare le sane ini-

più particolarmente
ipecializzate nella distribuzione dei prodotti 
Cf)llaborino attivamente, con quelle dei produt-
S’

tori industriali ed agricoli, per agevolare ed 
accelerare il superamento delle attuali diffi-
colta, per rendere più economico e rapido
il compimento della funzione di scambio e di
distribuzione.

Nulla, V e mai di perfetto e di definitivo. 4^ 
le Coiporazioni possono e devono offrire l’oc-
casione e il modo piti opportuno per realiz-
aie questa seconda collaborazione, fra prò
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duttori e distributori; senza paura del nuovo, 
anzi con visione aperta e con agilità di adatta­
menti, che sono virtù proprie e non rinunzia- 
bili della mentalità italiana la quale anche nei
traffici e nell’operosità produttiva ha, sovente
aperto nuove vie e creato inattese possibilità 
di lavoro.

Allo stesso fine, particolarmente opportuno 
potrebbe riuscire un ulteriore sviluppo della
azione svolta dal Comitato per il prodotto
nazionale, costituito presso la Confederazione 
degli industriali, che, pur con mezzi limitati, 
ha già compiuto un buon lavoro di persua-
sione, lavoro, però. che ora potrebbe util-
mente concretarsi in positivi accertamenti 
e in concreti accordi fra le stesse categorie 
industriali e fra queste e le commerciali.

Non è giusto che l’industriale protesti per la 
concorrenza di un prodotto straniero, quando 
egli stesso ricorre per impianti e forniture varie 
non già ai prodotti italiani ma a quelli fore­
stieri.

Gli accordi fra categorie potranno estendersi 
a garantire la esposizione nei negozi, la diffu­
sione, la propaganda dei prodotti nazionali che 
sovente sono sostituibili, con profitto, a pro­
dotti stranieri che l’abitudine e lo snobismo 
ancora richiedono e che talvolta sono nazio­
nali camuffati con marche estere. {Applaìbsi}.

Provvedimenti di politica commerciale del 
16 febbraio. — Onorevoli senatori, si è detto in 
questa sede - ne do atto al Senatore Eicci - 
che la nostra situazione finanziaria ha elementi
di tale solidità da non giustificare in alcun
modo l’impressione che essa sia stata la causa 
dei provvedimenti del 16 febbraio.

Ciò è esatto.'
I provvedimenti sono stati presi per per­

metterci di contrattare, per. mezzo di compen­
sazioni generali (con Stati) e private, al fine di 
diminuire il nostro deficit commerciale.

Ma è altrettanto esatto che, nel caos che 
affligge il mondo, con il dilagare dell’autarchia 
economica iniziata dagli Stati storicamente e
politicamente liberali come gli Stati Uniti
e l’Inghilterra,

fe>

l’Italia doveva organizzarsito'

saldamente a difesa. E questa sua difesa essa 
1 ha consacrata fissando una base di con­
tingentamento contro pagamento in valuta,
c vincolando le importazioni residuali contro 
pagamento in merci.

Quindi: nessuna progrummatica
zione alL’importazionc 7

limita-
se al desiderio altrui

dì venderci le proprie merci si accompagna, 
in misura adeguata, la concreta disposiziono 
di acquistarne delle nostre. {Approvazioni}.

Di qui le linee chiare ed evidenti del sistema
adottato ? già spiegato alla Camera e che è
tuttavia utile riconfermare. A due rilievi devo 
rispondere: il decreto del 16 febbraio non po­
teva non essere un decreto catenaccio. La 
materia a cui esso si riferiva - limitazione alla 
libertà di importazione - non poteva che essere 
trattata nel modo piti preciso. I temperamenti, 
dettati da ragioni di equità e talvolta di con­
venienza costituiscono l’oggetto di misure
transitorie di natura amministrativa; 
venuti con la necessaria rapidità.

sono

Occorreva qualche giorno - due o tre di 
sosta - anche per sapere se qualche carico
navigante m;i vagabondo 1 non trovava il
modo di avvicinai'si ai nostri porti.

Non credo, onorevole Eicci, che il mondo 
possa perciò avere avuto ragione di dubitare 
dell’Italia, quando esso è stato abituato ai 
colpi improvvisi e alle tosature provocate
dalle svalutazioni repentine in monete con
corso e rinomanza universale. {Approvazioni}.

Sistemi del genere di quello instaurato non
possono non determinare un aumento dei
prezzi interni. Tutto sta ad operare in modo 
che questo aumento non sia fuori di misura.

Esagerazioni iniziali sono inevitabili. Vi ò 
sempre una massa grigia che tenta di convertire 
le difficoltà del Paese in fonti di lucro perso­
nale. A questi fenomeni sappiamo sempre come 
opporci, pur essendo il Governo desideroso 
di adoperare il meno possibile l’arma del cal- 
mieramento, che ha i suoi inconvenienti inevi­
tabili e tradizionali. Comunque gli organi di 
Governo si riservano, per ogni eventualità, il 
momento e lo forme più adatte per intervenire
a ristabilire gli equilibri indispensabili fra pro-
duttori e consumatori.

Di qui le linee chiare ed evidenti del sistema 
adottato coi provvedimenti del decreto 16 feb­
braio, già spiegato alla Camera ma che è tut­
tavia utile riconfermare:

IO Un contingente fìsso, con percentuali
abbastanza basse, che valgano, nelle tratta­
tive bilaterali con gli Stati esteri, a procurarci 
gli aumenti di esportazione che ci interessano,
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in rapporto al valore che gli Stati stessi danno 
al mercato italiano quale sbocco alle loro pro­
duzioni.

2° Contiimentife> supplementari variabili,
(iuale valvola di equilibrio, sino a quando il 
sistema delle compensazioni - vincendo quello 
che, nell’altro ramo del Parlamento, ho defi­
nito pigrizia - non avrà assunto le proporzioni 
sufficienti per completare le fonti di approvvi­
gionamento alimentate dai contingenti stessi 
normali e da quelli convenuti mediante gli 
Accordi bilaterali fra il nostro e gli altri Stati.

Perciò i contingenti supplementari sono
stati fissati dal 1° aprile al 30 giugno. Essi 
dunque sono rivedibili nell’elenco delle merci 
e nella misura. Ed ecco perchè essi sono va­
riabili e transitori.

3*^ L’ammissione di importazioni extra 
contingenti, in compensazione privata contro 
esportazione di nostri prodotti.

Piteligo clm la compensazione privata sia 
una delle finalità, e forse la principale carat­
teristica del sistema e credo fermamente nel 
suo sviluppo graduale ma incessante, che per 
me deve essere favorita ed estesa, perchè solo 
dal suo gioco pieno può venirne larghezza di 
movimento ai nostri scambi ed elasticità e 
relativa, largliezza di rifornimento alle nostre 
industrie.

Le nostre chi ssi econonichc cominciano già
a rivolgersi lìduciose alla compensazione e
studi e riclneste e
sono in corso

aggruppamenti, per settore
per ampliare e per così dire ordi-

Ilare e razionalizzare iniziative intese a valersi 
di questo mezzo che, forse, varrà a svegliare 
energie sopite, ed a distogliere dall’abitudine
luìreccluii, gente per sospingerla a ricercare
nuove merci e nuove vie ai suoi traffici.

Curii. prindpale dell’I. S. E., deve essere
(piella, istruendo le domande, di accertare te
condizioni degli
sfasamenti

scambi proposti j evitando
nei prezzi e quelli che, come ho

detto alla Camera, si possono qualificare i sot­
tintesi speculativi, cui forse alludeva ieri il se­
natore Picei. Occorre anche evitare che compere 
e vendite, importazioni cd esportazioni si fac­
ciano in circoli chiusi, di pochi compratori­
esportatori.

A proposito di compensazioni, alle cifre che 
ho letto alla. Camera., A oglio aggiungere, qui in 
Senato, (pieste altre:

Importas;ioni: 
Alimentari . . . . 
Materie tessili . . . 
Minerali e metalli . 
Pietre, terre, ecc. , 
Legno ...... 
Prodotti chimici . . 
Pelli e pellami . . 
Altre materie . . .

L.

Totale . . . L.

Rsportazioni: 
Prodotti ortofrutticoli. . 
Alimentari ...... 
Canapa.................... . .
Prodotti cotonieri . . . 
Prodotti lanieri . . . . 
Eayon ............................
Seta naturale................
Pelli e pellami . . . . 
Cappelli............................
Sommaco........................
Diversi............................

Totale . .

L.

7.953.000
5.099.000
6.969.000

106.000
1.670.000
2.380.000
3.721.000
2.162.000

30.060.000

1.543.000
2.749.000

610.000
4.176.000
2.693.000
6.225.000

830.000
2.142.000
4.249.000

836.000
4.007.000

L. 30.060.000

L’Istituto degli scambi con l’estero, cui è
stato affidato di consentire la compensazione
privata, pur costituito ed invigilato dallo Stato ?

ha una organizzazione che si adegua alle parti­
colari necessità di compensazione e di azione 
rapida della vita commerciale del Paese; l’i­
stituto nazionale fascista per gli scambi con 
l’estero, si è rapidamente attrezzato a questo 
poderoso lavoro con criteri che hanno confer­
mato le sue caratteristiche particolarmente 
adatte ad una simile funzione.

Parallelamente all’attuazione autonoma del 
sistema, si sono rapidamente allacciate le trat-

j tative con numerosi Stati esteri per la conclu
sione di Accordi provvisori o definitivi.

Di fronte ad una serena valutazione, da parte 
di taluni Stati, delle finalità che ci siamo pre­
fissi non mancano resistenze che non avremmo 
supposto da parte di altri. In realtà trattare 
oggi non è facile. Un elemento, fra gli altri, che 
ei si oppone è quello della bilancia dei paga­
menti.

Purtroppo i proventi non commerciali della

!
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bilancia dei pagamenti sono da qualche tempo 
inferiori a quelli ipotizzati da taluni Stati con­
traenti. Abbiamo retrocesso più di quanto 
non si ritenga. Il turismo si è contratto ed 
ha assunto caratteristiche unitariamente meno 
redditizie.

La partita rimesse degli emigranti è ormai 
molto modesta. Il saldo attivo dei noli ha su­
bito naturalmente la ripercussione della ridu­
zione del traffico internazionale, malgrado le 
nostre iniziative che assicurano la presenza 
della nostra bandiera, in forma di grande pre­
stigio, sui maggiori mari del mondo. Altre

(India-missione 
(Egitto).

7 Turchia) cd 1 in Africa

Converrà indubbiamente riunire alcune sedi 
fra le più vicine in Europa, spostandone gli
attuali titolari verso località più lontane, 
più interessanti per i traffici nazionali.

ma

l_

voci sono purtroppo più teoriche che con­

D’altra parte, il bisogno e la convenienza di 
avere informatori ed osservatori commerciali 
soprattutto in Asia, in Africa e nell’America 
del sud, si vengono sempre più manifestando 
da parte dei nostri stessi ceti commerciali.

L’Istituto cotoniero sta disponendo l’invio 
di un osservatore commerciale a Singapore; 
altri gruppi stanno studiando di fare altret-

sistenti. Così che dobbiamo concludere che gli 
elementi, una volta equilibratori dei nostri 
conti con l’estero, sono ridotti a tal cifra, da 
imporci la necessità di agire per assicurarci 
la riduzione, nella più alta misura possibile, 
dello sbilancio commerciale che, comunque, 
non deve raggiungere mai più la quota del­
l’anno scorso. {Approvazioni}.

Rappresentanza commerciale alVestero. - Ad 
ogni modo, poiché i momenti richiedono che 
noi si sia presenti sui mercati esteri al fìne 
di ben comprare e di bene vendere, il Governo 
raccoglie l’invito che gli è stato fatto, di assi­
curare la maggiore effìcienza possibile alla 
nostra rappresentanza commerciale all’estero.

I nostri consiglieri ed addetti commerciali, 
dopo gli ultimi provvedimenti per l’amplia­
mento del ruolo organico, coprono ora 23 sedi 
estere. Era di essi il Ministero delle corporazioni 
conta valorosi collaboratori. Alcuni sono stati 
chiamati nei giorni scorsi presso il Ministero 
per collaborare con il Comitato interministe­
riale, che sta tessendo la trama assidua delle 
trattative in corso e predisponendo le basi per 
quelle da iniziare.

Ma le situazioni che si acutizzano e l’oppor­
tunità di mantenerci aperta la via per spostare 
i nostri acquisti di materie prime dall’uno al­
l’altro Paese, a seconda delle condizioni che sa­
ranno offerte alle nostre esportazioni, ci sugge­
riscono che sarà bene, nel corso dell’anno, esa­
minare la possibilità di trasferire alcune sedi 
di consiglieri ed addetti commerciali dall’Eu­
ropa ai Paesi di oltre oceano. Attualmente 
noi abbiamo 16 sedi commerciali in Europa,
o nell’America del sud, 1 nell’America del nord.
1 nell’America centrale (missione) 2 in Asia

Dùenssioni, /. 146

tanto, almeno temporaneamente con il Man-
ciukuò; l’istituto per gli scambi con l’estero 
ha disposto la costituzione, in via di esperi­
mento per un anno, di un posto di osservazione 
commerciale nel Sud-Africa. Ed il Ministero 
assicura che non tralascierà occasione per rag­
giungere il fìne di una più adeguata rete di sedi 
estere di osservazione commerciale, anche limi­
tandosi alla figura, spesso più agile, e, da un 
certo punto di vista e per certe località, forse
più utile dell’osservatore commerciale 
la veste ufficiale dell’Addetto.

ì senza

Nè il Ministero è alieno dal sollecitare e con­
cordare l’azione più opportuna con le organiz­
zazioni sindacali ed economiche, alle quali 
pure spetta di mantenere e vivificare (lucsta 
intelligente e preziosa opera di assistenza ai 
loro rappresentati.

Solo per affinità di argomento aggiungerò 
che si è chiuso giorni or sono il concorso per 
10 borse di pratica commerciale all’estero, ban­
dito nel luglio dello scorso anno. Le borse sono 
state assegnate: una per il Caiiadà, due per 
l’America centrale e meridionale, una per il 
Sud-Africa, una per la Cina, una per l’india, 
una per il Keiiia, una per gli stabilimenti degli 
stretti e le Indie orientali olandesi, una per il 
Giappone ed una per i Paesi scandinavi.

Anche a questo riguardo il Ministero farà 
di tutto per non lasciar cadere le iniziative e 
possibilmente per svilupparle, essendo di sommo 
interesse che ogni anno un gruppo di giovani 
bene selezionati vada a temprare la fede fa­
scista nell’avvenire della Patria in località 
lontana, dove è necessario spingere lo sguardo 
a vantaggio dei nostri traffici e del lavoro na­
zionale.
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Onorevoli senatori.
Vi ho tracciato il quadro obbiettivo della 

situazione.
Essa impone grande attività e alto senso del 

dovere.
Il Ministero delle corporazioni è all’opera 

quotidianamente per rendere sempre più effi­
ciente l’economia della Nazione e quindi au­
mentare la potenza del popolo italiano. (Ewis- 
simi prolungati applausi}.

PEESIDENTE. Essendo esaurita la discus­
sione generale, passeremo all’esame dei capi­
toli del bilancio.

Senza discussione si approvano i capitoli ed 
i riassunti per titoli e categorie.

Do ora lettura degli articoli del disegno di 
legge:

Art. 1.

Il Governo del Ee è autorizzato a far pa­
gare le spese ordinarie e straordinarie del Mi­
nistero delle corporazioni per l’esercizio finan­
ziario dal 1° luglio 1935 al 30 giugno 1936 
in conformità dello stato di previsione an­
nesso alla presente legge.

(Approvato).

Art. 2

È approvato il bilancio del Fondo speciale 
delle corporazioni per l’esercizio finanziario 
dal IO luglio 1935 al 30 giugno 1936, allegato 
allo stato di previsione annesso alla presente 
legge.

(Approvato).

Art. 3.

II contributo a favore dell’Ente nazionale 
serico, di cui al Eegio decreto-legge 16 di-
cembro 1920 n. 2265, convertito in leggeì

13 dicembre 1928, n. 3107, è stabilito, per 
l’esercizio 1935-36, in lire 1.250.000.

(Approvato).

Art. 4. 

cercano e trattano idrocarburi nazionali è sta­
bilita, per l’esercizio 1935-36, in lire 10.000.000.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 gennaio 1935-XIII, n. 38, concernente la 
costituzione di un Comitato dei cereali per re­
golare l’approvvigionamento e la distribuzione 
dei cereali occorrenti per i bisogni della Nazio­
ne » (N. 437).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno' di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 17 gennaio 
1935-XIII, n. 38, concernente la costituzione 
di un Comitato dei cereali per regolare l’ap­
provvigionamento e la distribuzione dei cereali 
occorrenti per i bisogni della Nazione ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CAELETTI, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
17 gennaio 1935-XIII,. n. 38, concernente la 
costituzione di un Comitato dei cereali per 
regolare l’approvvigionamento e la distribu­
zione dei cereali occorrenti per i bisogni della 
Nazione, con la modificazione seguente :

All'articolo 3, in fine del comma, sono 
aggiunti i due capoversi seguenti:

un rappresentante della Confederazione 
fascista dei lavoratori dell’agricoltura;

il presidente della Federazione italiana 
dei Consorzi agrari.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

L’assegnazione di cni all’articolo del Ee-
gio decreto-legge 30 giugno 1931, n. 1230, per 
la corresponsione di premi ad imprese che ri-

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 gennaio 1935-XIII, n. 105, relativo a varia-

i
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zioni a disposizioni riguardanti il servizio per 
rescavazione dei porti marittimi del Regno » 
(N. 483).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 17 gennaio 
1935-XIII, n. 105, relativo a variazioni a
disposizioni riguardanti il servizio per l’esca- 
vazione dei porti marittimi del Eegno ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CAELETTI, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
17 gennaio 1935-XIII, n. 105, relativo a va­
riazioni a disposizioni riguardanti il servizio 
per Pescavazione. dei porti 
Eegno.

marittimi del

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
18 ottobre 1934-XII, n. 2053, concernente le 
modificazioni all’ordinamento gerarchico ed alle 
piante del personale degli uffici delle Ferrovie 
dello Stato (escluso il subalterno) » (N. 487).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 18 ottobre 
1934-XII, n. 2053, concernente le modifica­
zioni all’ordinamento gerarchico ed alle piante 
del personale degli uffici delle. Ferrovie dello 
Stato (escluso il subalterno) ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CAELETTI, segretario:

delle Ferrovie dello Stato (escluso il subal­
terno).

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 gennaio 1935-Xin, n. 40, concernente la 
corresponsione del contributo statale sugli inte­
ressi dei mutui per il bonificamento dell’Agro 
Romano » (N. 488).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 14 gennaio 
1935-XIII, n. 40, concernente la correspon­
sione del contributo statale sugli interessi dei 
mutui per il bonificamento dell’Agro Eomano ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

BONAEDI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge

14 gennaio 1935-XIIT, O . 7 II. 40, concernente la
corresponsione del contributo statale sugli in­
teressi dei mutui per il bonificamento d(“l-
l’Agro Eoniano,O 7

^ione :
con la seguente modifica-

AlVarticolo l è sostituito il seguente:

Art. 1.
Ferme restando tutte le altre disposizioni 

regolatrici della concessione dei mutui pre­
visti dalle leggi sul bonificamento del P A grò 
Eomano, il Alinistero dell’agricoltura c delle 
foreste può negare o ridurre il concorso JU'<*- 
visto dalle leggi stesse sull’interesse dei mutui 
anzidetti, in relazione ai prevedibili risultati 
economici delle opere finanziarie, purché in mi- 
lira tale da non escludere per i pi-oprietails

Articolo unico. la convenienza della bonifica.

È convertito in legge il Eegio decreto- 
legge 18 ottobre 1934-XII, n. 2053, 
nente le modificazioni all’ordinamento

concer-
gerar­

chico ed alle piante del personale degh uffici

PEESIDENTE. E aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiiidemlo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di h^gge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
21 gennaio 1935-Xni, n. 58, relativo alla clas­
sificazione dei Regi Istituti e delle Regie Scuole 
d’arte » (N. 489).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 21 gennaio 
1935-XIII, n. 58, relativo alla classificazione 
dei Regi Istituti e delle Regie Scuole d’arte ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Articolo unico.
E convertito in legge il Regio decreto-legge 

21 gennaio 1935~XIII, n. 58 relativo alla
classificazione dei Regi Istituti e delle Regie 
Scuole d’arte.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

10 dicembre 1934-XIII, n. 2024, che modifica 
il regime doganale dei motocicli, delle parti 
staccate di motocicli e di velocipedi nonché 
degli acidi cresilico e fenico, della carta da 
parati e dei bottoni di madreperla » (N. 490).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 10 dicembre
1931-Xin, 11. 2024, che modifica il regime
doganale dei motocicli, delle parti staccate di 
motocicli e di velocipedi, nonché degli acidi 
cresilico e fenico, delhi carta da ])arati e dei 
bottoni di madreperla ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

C AR LE T T1, eg rct a rio :

41’h‘coZo ìinico.
E convcrtito in legge il Regio decreto-legge

10 dicembre 1934-XIlI, n. 2024, che modifica 
il regime doganale dei motocicli, delle parti 
staccate di motocicli e di velocipedi, nonché 

degli acidi cresilico e fenico, della carta da 
parati e dei bottoni di madreperla.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
3 dicembre 1934-Xni, n. 2347, recante dispo- 

• sizioni riguardanti l’istituto nazionale di credito 
edilizio e la conversione al 4 per cento delle 
cartelle edilizie 6 per cento da esso emesse» 
(N. 491).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 3 dicembre 
1934-XIII, n. 2347, recante disposizioni riguar­
danti l’istituto nazionale di credito edilizio 
e la conversione al 4 per cento delle cartelle 
edilizie 6 per cento da esso emesse ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Articolo unico.
E convertito in legge il Regio decreto-legge 

3 dicembre 1934-XIII, n. 2347, recante dispo­
sizioni riguardanti l’istituto nazionale di cre­
dito edilizio e la conversione al 4 per cento 
delle cartelle edilizie 6 per cento da esso 
emesse.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
25 febbraio 1935-Xni, n. 114, relativo all’au­
mento del contributo finanziario da parte dei 
mutilati ed invalidi di guerra pel funzionamen­
to degli uffici di assistenza dell’Associazione 
nazionale fra i mutilati ed invalidi medesimi » 
(N. 493).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la-
discussione del disegno di legge: « Conversione



! Atti Parlamentari — 1101 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXIX — 1» SESSIONE 1934-35 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 2 APRILE 1935

in legge del Regio decreto-legge 25 febbraio 
1935-XIII, n. 114, relativo all’aumento del 
contributo finanziario da parte dei mutilati 
ed invalidi di guerra pel funzionamento degli 
uffici di assistenza dell’Associazione nazionale 
fra i mutilati ed invalidi medesimi ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARLETTI, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
25 febbraio 1935-XIII, n. 114, che autorizza 
l’aumento del contributo finanziario da parte 
dei mutilati ed invalidi di guerra, pel funzio­
namento degli uffici di assistenza dell’Asso­
ciazione nazionale fra i mutilati ed invalidi 
medesimi.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: Conversione
in legge del Regio decreto-legge 21 gen­
naio 1935-XIII, n. 106, per la proroga del sus­
sidio straordinario di esercizio accordato alla 
Società Anonima per la ferrovia dell’Appennino 
Centrale (Arezzo-Fossato) » (N. 499).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 21 gennaio 
1935-XIII, n. 106, per la proroga del sussidio 
straordinario di, esercizio accordato alla Società 
Anonima per la ferrovia dell’Appennino Cen­
trale (Arezzo-Fossato) ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARLETTI, segretario:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 febbraio 1935-XIIT, n. 116, inteso a precisare

Articolo unico.

la portata della locuzione
militare

ricompense al valor
usata in leggi e decreti concernenti

la valutazione di benemerenze di guerra » (Nu­
mero 494).

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
21 gennaio 1935-XIII, n. 106, per la proroga 
del sussidio straordinario di esercizio accor­
dato alla Società Anonima per la ferrovia del­
l’Appennino Centrale (Arezzo-Fossato).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 25 febbraio 
1935-XIII, n. 116, inteso a precisare la por-

Allegato.

Regio decreto-legge 21 gennaio t935-XTJJ

tata della locuzione
militare 55

ricompense al valor
usata in leggi e decreti concernenti

la valutazione di benemerenze di guerra ».
Prego il senatore segretario Carletti di darne 

lettura.
CARLETTI, segretario:

n. lOG, piit)l)licato nella Gazzetta Ufficiale
n. 52 del 2 marzo 1935-XIlR

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 
5 febbraio 1935-XIII, n. 116, che precisa la

portata della locuzione « ricompense al valor 
militare » usata in leggi e decreti concernenti 
la valutazione di benemerenze di guerra.

Visto l’articolo 3, n. 
naio 1926, n. 100;

della legge 31 gen-

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di 
assicurare la prosecuzione dell’esercizio della 
ferrovia dell’Appennino Centrale (Arczzo-Fos- 
sato) concessa all’industria privata;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

i
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segre­
tario di Stato per le comunicazioni, di con­
certo col IMinistro per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

delle comunicazioni ed al Ministro delle Finanze

Art. 1.
È prorogato a tutto il 31 marzo 1935 il sus­

sidio straordinario accordato con l’articolo 1 
del Regio decreto-legge 4 ottobre 1934, nu­
mero 1801, per l’esercizio della ferrovia Arez­
zo-Fossato.

L’ammontare di detto sussidio straordina­
rio, per il periodo dal 1® gennaio al 31 marzo 
1935, sarà determinato con le norme di cui

per la continuità del sussidio, che fino adesso 
si è accordato di trimestre in trimestre, alla 
Ferrovia. Arezzo-Fossato.

Mi rendo perfettamente conto che un sus­
sidio . di questo genere non possa, dal punto 
di vista strettamente legale, avere una conti-
nuità indefìnit: ma invoco dal Governo una

all’articolo 2 del richiamato Regio decreto-lejper-

ge 4 ottobre 1934, n. 1801.

Art. 2.
Alla maggiore spesa occorrente sarà prov­

veduto con ulteriore stanziamento sul capi­
tolo 83 dello stato di previsione del Ministero

parola di affidamento, la quale dia a questa 
importante parte della provincia dell’Umbria 
la tranquillità che l’unico mezzo di comuni­
cazione di cui dispone, anche modesto e dicia­
molo francamente non ottimo, non venga 
soppresso.

Le possibilità di sostituire con altri mezzi 
di trasporto la ferrovia Arezzo-Fossato sono, 
più che problematiche, assolutamente negative. 
Si tratta di una regione eminentemente agricola, 
che ha assoluto bisogno di poter trasportare 
i suoi prodotti e soprattutto i suoi prodotti
zootecnici,? per i quali l’automezzo, anche

delle comunicazioni, in a ggiunta a quello con-
sentito con l’articolo 3 del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1934, n. 1801.

Il presente decreto sarà presentato al Par­
lamento per la sua conversione in legge. Il Mi­
nistro proponente è autorizzato a presentare 
il relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccol­
ta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser­
varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 gennaio 193.5 - 
Anno Nili.

nelle condizioni più favorevoli, sarebbe molto 
discutibilmente utilizzabile.

Infatti non sarebbero utilizzabili affatto gli 
automezzi in molti periodi dell’anno, a causa 
della viabilità di quella regione, montuosa, 
assai difficile, e, nel periodo invernale, quasi 
sempre coperta di neve.

Quindi la soppressione di questa modesta 
ferrovia significherebbe l’isolamento, e cagio­
nerebbe grave danno alla economia rurale 
dell’alta Umbria.

Io non aggiungo altre parole, perchè non 
sarebbe il caso di chiarire maggiormente que­
sto desiderio che io espongo anche a nome di 
altri camerati qui presenti, in quanto trattan­
dosi della conversione di un decreto-legge mi

VITTORIO EMANUELE
debbo limitare ad una brevissima raccoman-
dazione. Ho però la certezza che il Governo,

Visto, il Guardasigilli: Solmi,

Mussolini 
PUPPINI 
Jung.

che ha sempre avuto anche per le provincie
dell’Umbria viva cura e sollecitudine, terrà
presente la raccomandazione che mi sono

PRESIDENTE. U aperta la discussione 
questo disegno di legge.

su

permesso di rivolgergli. {Applaiisi}.
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare dichiaro chiusa la discussione. Il dise­
gno di legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

gallenga. Domando di parlar» 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

•e.

GIALLENGA. Mi permetto rivolgere 
breve, ma fervida raccomandazione al Ministro

una
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 

« Conversione iu legge del Regio decreto-legge 
17 gennaio 1935-XIII, n. 28, che autorizza la
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Cassa depositi e prestiti a rilevare i mutui con­
cessi dal Consorzio di Credito per le opere pub­
bliche all’Ente edilizio per i mutilati ed inva­
lidi di guerra » (N. 506).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 17 gennaio 
1935-XIII, n. 28, che autorizza la Cassa depo­
siti e prestiti a rilevare i mutui concessi dal 
Consorzio di Credito per le opere pubbliche 
all’Ente edilizio per i mutilali ed invalidi di 
guerra ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CAELETTI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

17 gennaio 1935-XIII, n. 28, .che autorizza 
la Cassa depositi e prestiti a rilevare i mutui 
concessi dal Consorzio di credito per le opere 
pubbliche all’Ente edilizio per i mutilati ed 
invalidi di guerra.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 dicembre 1934-Xin, n. 2103, concernente 
variazioni allo stato di previsione dell’entrata 
ed a quelli della spesa di diversi Ministeri, per 
l’esercizio 1934-35, nonché altri provvedimenti 
di carattere finanziario; e convalidazione del 
decreto Reale 13 dicembre 1934-XIII, n. 2063, 
relativo a prelevamento dai fondo di riserva
per le spese impreviste dell’esercizio medesimo 
(N. 507).

»

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 20 dicembre 
1934-Xni, n. 2103, concernente variazioni 
allo stato di previsione dell’entrata ed a quelli 
della spesa di diversi Ministeri, per l’esercizio 
1934-35, nonché altri provvedimenti di carat­
tere finanziario; e convalidazione del decreto 
Eeale 13 dicembre 1934-XIII, n. 20G3, rela­

tivo a prelevamento dal fondo di riserva per 
le spese impreviste dell’esercizio medesimo ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CAELETTI, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-leggo 
20 dicembre 1934-XIII, 11. 2103, concer-
nente variazioni allo stato di previsione del­
l’entrata e a quelli della spesa di diversi Mini­
steri per l’esercizio finanziario 1934-35, nonché 
altri provvedimenti di carattere finanziario; 
ed é convalidato il decreto Eeale 13 dicembre 
1934-XIII, n. 20G3, col quale é stato autoriz­
zato un prelevamento dal fondo di riserva per 
le ' spese impreviste, inscritto nello stato di 
previsione del Ministero delle finanze per 
l’esercizio medesimo.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
28 febbraio 1935-Xin, n. 156, che aumenta il 
contingente annuo di semi di lino destinati alla 
semina, da ammettere in esenzione da dazio » 
(N. 508).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 28 febbraio 
1935-XIII, n. 156, che aumenta il contin­
gente annuo di semi di lino destinati alla 
semina, da ammettere in esenzione da dazio ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CAELETTI, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
28 febbraio 1935-XIII, n. 15G, che aumenta il 
contingente annuo di semi di lino destinati
alla semina, 
dazio.

da ammettere in esenzione da
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PRESIDENTE. E aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 gennaio 1935-Xni, n. 177, che aumenta il 
contingente annuo di legno comune rozzo de­
stinato alla fabbricazione di pasta di legno da 
ammettere in esenzione da diritti di confine » 
(N. 509).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 17 gennaio 
1935-XIII, n. 177, che aumenta il contin­
gente annuo di legno comune rozzo destinato 
alla fabbricazione di pasta di legno da ammet­
tere in esenzione da diritti di confine ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Articolo ^lnico.
E convertito in legge il Regio decreto-legge 

17 gennaio 1935-XIII, n. 177, che aumenta 
il contingente annuo di legno comune rozzo 
destinato alla fabbricazione di pasta di legno da 
ammettere in esenzione da diritti di confine.

PRESIDENTE. E aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segaeto:

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE, l’rocedcremo ora alla vota­
zione dei disegni di legge testé rinviati allo, 
scrutinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.
Il Capo del Coceriio lascia raala vivamente 

a])plaadito.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota-
zione. Invito i senatori segretari a procedere 
allo spoglio delle urne.

I senatori segretari fanno la^ numerasione 
dei voti.

Hanno preso parte alla vot.Tzione i sena­
tori :

Acquarone, Albriccit - Anselini, Anselmino,?

Antona Traversi Asinari di Bernezzo, Asi-
nari di San Marzano.

Baccelli, Bacci, Baldi Papini, Barcellona ?

Bastianelli, Bazan, Bennicelli, Berganiasco,
Berio, Beverini Bevione, Biscaretti Guido ?

Biscaretti Roberto, Bocciardo, Bonardi, Bon-
compagni Ludovisi, Bongiovanni, Borletti ?

Brezzico Bocciardi, Broglia, Brusati Ugo.
Camerini, Campili, Carletti ? Casanuova,

Casertano, Castelli, Cattaneo Giovanni, Cat-?

taneo della Volta, Cavallero, Caviglia, Cele-
sia. Centurione Scotto, Cesareo, Chimienti,
Gian, Cicconetti, Cini, Ciraolo, Concini, Con- 
tarini. Conti Sinibaldi, Corbino, Cozza, Cre­
daro, Cremonesi, Crispolti, Crispo Moncada, 
Curatulo.

Da Como, Dallolio, D’Amelio, D’Ancora, 
Della Gherardesca, De Marinis, De Martino 
Augusto, De Martino Giacomo, De Michelis, 
De Riseis, De Vito, Devoto, Di Bagno, Di 
Benedetto, Di Donato, Diena, Di Frassineto, 
Di Frasso, Di Mirafiori Guerrieri, Di Vico,
Dudan, Durini di Monza.•>

Etna.
Facchinetti, Facili? Faina, Falck, Fara,

Fedele, Felici, Ferrari, Flora, Forges Davan­
zati, Foschini, Fraschetti.

Galimberti, Gallarati Scotti, Gallenga,
Gallina, 
Giovanni ?

Gasperini Gino, Gazzera,
Giampietro, Giannini,

Gherzi 
Gigante,

Giordano Davide, Giuria, Gonzaga, Grazioli, 
Guadagnini, Gualtieri, Guglielmi, Guidi Fa- 
bio.

Imberti, Imperiali.
Josa.
Landucci, Lanza Branciforte, Leicht, Le­

vi, Libertini Gesualdo, Libertini Pasquale, 
Longhi, Luciolli.

Majoni, Mambretti, Manfroni, Manzoni,
Marchiafava, Marescalchi Arturo, Marescal-
chi Gravrina, Marracino Maury, Mayer,
Alazzoccolo, Mazzucco, Miliani, Millosevich, 
Montefinale, Moresco, Morrone, Mosca, Mo­
sconi, Muscatello.
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Nicolis di Robilant, Nomis di Cossilla, 
Nunziante.

Orlando.
Peglion, Perris, Perrone Compagni, Petril­

lo, Petrone, Riccio, Piola Caselli, Pironti, Pi- 
tacco, Poggi Cesare, Porro Carlo, Pozzo, 
Prampolini, Puricelli.

Raineri, Rava, Roland! Ricci, Romano Avez­
zana, Romano Michele, Romano Santi, Romei 
Longhena, Rota Prancesco, Rota Giuseppe, 
Ruffo di Calabria, Russo.

Sailer, Salvi, Sandicchi, Sandrini, Sani Na­
varra, San Martino, Santoro, Sarrocchi, Sca­
duto, Scalori, Scavonetti, Schanzer, Scipioni, 
Scotti, Sechi, Serristori, Silj, Sinibaldi, Sitta, 
Solari, Soler, Strampelli, Suardo.

Tacconi, Tallarico, Tassoni, Thaon di Revel 
grande ammiraglio Paolo, Thaon di Revel 
dott. Paolo, Tolomei, Tornasi della Torretta, 
Torre, Tosti di Vaiminuta, Tournoh, Treccani.

Vaccari, Valagussa, Venzi, Versari, Vinas­
sa de Regny.

Zerboglio, Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio, 
Zupelli.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 gennaio '1935-XIII, n. 105, relativo a 
variazioni a disposizioni riguardanti il servizio 
per rescavazione dei porti marittimi del Regno
(483):

J. 7-^

Risultato di votazione.

Senatori votanti . .
Favorevoli 

; f Contrari .
ir Senato approva.

214
206

8

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 18 ottobre 1934-XII, n. 2053, concernente 
le modficazioni all’ordinamento' gerarchico ed 
alle piante del personale degli uffici delle Fer­
rovie dello Stato (escluso il subalterno) (487):

Senatori votanti . .
Favorevoli 
Contrari .

Il Senato approva.

214
. 207 

7

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 gennaio 1935-XIII, n. 40, concernente 
la corresponsione del contributo statale sugli 
interessi dei mutui per il bonificamento del-

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della l’Agro RomanO' (488):
votazione a scrutinio segreto dei seguenti dise­
gni di legge: Senatori votanti 214

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero delle corporazioni per resercizio finanzia­
rio dal 1° luglio 1935 al 30 giugno 1936 (523):

Favorevoli
Contrari .

Il Senato approva.

208
6

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

11 Senato approva.

214
207

7
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 21 gennaio 1935-Xin, n. 58, relativo alla 
classificazione dei Regi Istituti e delle Regie 
Scuole d’arte (489):

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 gennaio 1935-XIII, n. 38, concernente 
la costituzione di un Comitato dei cereali per 
regolare l’approvvigionamento e la distribuzio­
ne dei cereali occorrenti per i bisogni della Na­
zione (437):

Senatori votanti
Favorevoli
Contrari .

Il Senato approva.

214
207

7

Senatori votanti . 
Favorevoli. . . 
Contrari . . .

11 Senato approva.

214
207

7

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge PO dicembre 1934-XIII, n. 2024, che mo­
difica il regime doganale dei motocicli, delle 
parti staccate di motocicli e di velocipedi non-

Discussioni 147
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che degli acidi cresilico e fenico, della carta 
da parati e dei bottoni di madreperla (490): 

Senatori votanti . 214

accordato alla Società Anonirna per la ferro­
via dell’Appennino Centrale (Arezzo-Fossato) 
(499):

Favorevoli .
Contrari . .

207
7

Senatori votanti . 214

Il Senato approva.
Favorevoli .
Contrari . .

. 208
6

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 dicembre 1934-XIII, n. 2347, recante 
disposizioni riguardanti l’istituto nazionale di 
credito edilizio e la conversione al 4 per cento 
delle cartelle edilizie 6 per cento da esso emes­
se (491):

Senatori votanti. 214

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 gennaio 1935-XIII, n. 28, che auto­
rizza la Cassa depositi e prestiti a rilevare i 
mutui concessi dal Consorzio di credito per 
le opere pubbliche all’Ente edilizio per i mu­
tilati ed invalidi di guerra (506):

Favorevoli
Contrari

209
5

Senatori votanti . . 214

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 114, relativo 
all’aumento del contributo finanziario da parte 
dei mutilati ed invalidi di guerra pel funzio­
namento degli uffici di assistenza dell’Associa-
zione nazionale fra i mutilati ed invalidi 
desimi (493):

me-

Senatori votanti . . 214

Favorevoli . . 
Contrari . . .

208
6

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 116, inteso a 
precisare la portata della locuzione <cricom­
pense al valor militare » usata in leggi e de­
creti concernenti la valutazione di beneme­
renze di guerra (494):

Senatori votanti . . 214
Favorevoli 
Contrari

208
6

Il Senato approva.

Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

208
6

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 20 dicembre 1934-XIII, n. 2103, concer­
nente variazioni allo stato di previsione del­
l’entrata ed a quelli della spesa di diversi Mi­
nisteri, per l’esercizio 1934-35, nonché altri 
provvedimenti di carattere finanziario; e con­
validazione del decreto Reale 13 dicembre 
1934-XIII, n. 2063, relativo a prelevamento
dal fondo di riserva per le spese 
dell’esercizio medesimo (507):

' Senatori votanti . . . . . .
Favorevoli
Contrari

Il Senato approva.

impreviste

214

208
6

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 28 febbraio 1935-XIII, n. 156, che au­
menta il contingente annuo di semi di lino de­
stinati alla semina, da ammettere in esenzione 
da dazio (508);

Senatori votanti . . 214
Conversione in legge del Kegio decreto- 

legge 21 gennaio 1935-XIII, n. 106, per la pro­
roga del sussidio straordinario di esercizio

Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

209
5
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Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 gennaio 1935 -XIII, n. 177, che au­
menta il contingente annuo di legno comune 
rozzo destinato alla fabbricazione di pasta di 
legno da ammettere in esenzione da diritti di 
confine (509):

nato, Diena, Di Frassineto, Di Fra sso. Di ]Mi- 
rafiori Guerrieri, Dudan, Duriiiì di Monza.

Etna.
Facchinetti, Facili, Faina, Falck, Fara, Fé-

lici, Ferrari, Flora, Forg'c;s Davanzali, Foschi-
ni, Fraschetti.

Senatori votanti . . 214
Favorevoli .
Contrari . .

209
5

Il Senato approva.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota­
zione dei disegni di legge rinviati allo scrutinio 
segreto nella seduta di ieri.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.

PEESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota­
zione. Invito i senatori segretari a procedere 
allo spoglio delle urne.

I senatori segretari /anno la numerazione dei 
voti.

Hanno preso parte alla votazione i sena­
tori :

Abisso, Acquarono, Albricci, Ancona, An­
seimi, Anscimino, Antona Traversi, Appiani, 
Asinari di San Marzano.

Baccelli, Bacci, Baldi Papini, Banelli, Bar­
cellona, Barzilai, Bastianelli, Bazan, Benni­
celli, Bergamasco, Berio, Beverini, Bevione, 
Biscaretti Guido, Biscaretti Roberto, Bocciar-
do, Bonardi, Bongiovanni, Borletti, Brezzi
Broccardi, Broglia, Brusati Ugo.

Campili, Carletti, Casanuova,

j

Casertano ?

Castelli, Catellani, Cattaneo Giovanni, Catta­
neo della Volta, Cavallero, Caviglia, Celesia,
Centurione Scotto, Cesareo, Gian, Cicconetti, 
Cini, Ciraolo, Concini, Conti Sinibaldi, Cor-
bino. Cozza, Credaro, Crespi Silvio, Crispolti ?

Crispo Moncada, Curatulo.
Da Como, Dallolio, D’Amelio, D’Ancora, 

Della Gherardesca, De Marinis, De Martino 
Augusto, De Martino Giacomo, De Riseis, De 
Vito, Devoto, Di Bagno, Di Benedetto, Di Do-

Galimberti, Gallarati Scotti, Gallenga, Gal­
lina, Gasperini Gino, Gazzera, Ghersi Giovan­
ni, Giampietro, Giannini, Gigante, Giordano 
Davide, Giuria, Gonzaga, Grazioli, Guadagni­
ni, Gualtieri, Guglielmi, Guidi Fabio.

Imberti, Imperiali.
Josa.
Landucci, Lanza Branciforte, Lariissa,

Leicht, Levi, Libertini Gesualdo, Libertini Pa­
squale, Loria, Luciolli.

Majoni, Mambretti, jManfroni, Mantovani
Manzoni, Marchiafava, Marescalchi Artni o,
Marozzi, Marracino, Maury, Mayer, Mazzucco,
Miliani. Millosevich, Montefìnale, Moresco
Morrone, Mosca, Mosconi, Muscatello.

Nicolis di Robilant, Nomis di Cossilla, Nun­
ziante.

Peglion, Perris, Perrone Compagni, Petril­
lo, Petrone, Pironti, Pitacco, Poggi Cesare, 
Porro Carlo, Pozzo, Prampolini, Puricelli.

Rava, Ricci, Roland! Ricci, Romano Miche-
le. Romano Santi, Romei Longhena, Rota
Francesco, Rota Giuseppe, Ruffo di Calabria,
Russo.

Sailer, Sai vago Raggi Salvi, Sandicchi ?

Sandrini, Sani Navarra, San Martino, Sarroc­
chi, Scaduto, Scalori, Scavonetti, Schanzer, 
Scipioni, Scotti, Sechi, Silj, Sitta, Solari, So­
ler, Strampelli, Suardo.

Tacconi, Tallarico, Tassoni ?
Thaon di Re-

vel dott. Paolo, Tolomei, Tornasi della Tur
retta. Torre, Tosti di Vaiminuta, Tournon,
Treccani.

Vaccari, Valagussa, Venzi, Ven-sari, Vinassa 
de Regny.

Zerboglio, Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio, 
Zupelli.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti dise­
gni di legge:
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Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 dicembre 1934-XIII, n. 2051, concer­
nente gli organici del personale militare della 
Regia aeronautica, per il periodo 1® gennaio-

zione dei danni alluvionali nelle provincie di 
Pescara e di Chieti (469):

Senatori votanti . 195

0 giugno 1935 (458):

Senatori votanti . . 195

Favorevoli .
Contrari . .

189
6

Favorevoli
Contrari .

190
5

Il Senato approva.

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 dicembre 1934-XIII, n. 2126, riguar­
dante la concessione di un premio a favore de­
gli acquirenti di aeromobili da turismo (459):

Senatori votanti 195

Favorevoli . .
Contrari . . .

190
5

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 20 dicembre 1934-XIII, n. 2275, concer­
nente la proroga al 31 dicembre 1935-XIV del­
la potestà concessa con Regio decreto-legge 29 
! gennaio 1934-XII, n. 218, all’Ente Nazionale 
' Fascista per la cooperazione, relativa all’impo- 
isizione a carico* delle imprese cooperative del 
contributo obbligatorio previsto dall’articolo 6 
del Regio decreto-legge 2 marzo 1931-IX, nu- 

^mero 324, in favore delle Federazioni Nazio- 
mali Fasciste di imprese cooperative (470):

Senatori votanti . 195
11 Senato approva. Favorevoli .

Contrari . .
. 188

7
Conversione in légge del Regio decreto- 

legge 21 gennaio 1935-XIII, n. 75, concernente 
l’abrogazione del Regio decreto-legge 2 marzo 
1933-XI, n. 201, recante provvedimenti a fa­
vore del comune di Campione (460):

Senatori votanti . . 195

Il Senato approva.

i Conversione in legge dèi Regio decreto- 
I legge 3 dicembre 1934-XIII, n. 2012, riflettente 
4’ordinamento organico per l’Amministrazione 
j della Libia (472) :

Favorevoli .
Contrari . .

188
7

Senatori votanti . 195

11 Senato^ approva.

Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

188
1

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 5 marzo 1935, n. 184, concernente la 
nuova disciplina giuridica dell’esercizio delle 
professioni sanitarie (465):

Senatori votanti 195

Favorevoli . .
Contrari . . .

189
6

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
' legge 17 gennaio 1935-XIII, n. 9, che ha dato 
: approvazione ai seguenti Accordi italo-au- 
striaci di carattere economico-commerciale sti- 

; pulati in Roma il 4 gennaio 1935-XIII : « Ave- 
nant » all’Accordo italo-austriaco del 14 mag­
gio 1934 ; Protocollo finale ; Protocollo concer­
nente il traffico di confine del piombo metal- 

: lico (473):

Senatori votanti . 195

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 dicembre 1934-XIII, n. 2237, concer­
nente il finanziamento delle opere di ripara-

i

Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

190
5
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Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 gennaio 1935-XIII, n. 11, che modifica 
il trattamento doganale dei fili di fibre artifi­
ciali (474):

e per Fammissione agli esami di abilitazione 
nelle discipline statistiche (479):

Senatori votanti. 195

Senatori votanti 195
Favorevoli .
Contrari . .

192
3

Favorevoli .
Contrari . .

190

5
Il Senato approva.

H Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 gennaio 1935-XIII, n. 12, concernente 
nuove concessioni in materia di temporanee 
importazioni (475):

Senatori votanti . 195
Favorevoli
Contrari

190
5

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 dicembre 1934-XIII, n. 2277, concer­
nente il trasferimento ad altri Enti dei com­
piti assistenziali già svolti dalFAssociazione 
nazionale fascista ferrovieri, il riconoscimento 
giuridico dell’Opera di previdenza a favore del 
personale delle Ferrovie dello Stato, ed i prov­
vedimenti relativi alla gestione dell’Opera 
stessa (480) :

Senatori votanti . . 195
Il Senato approva. Favorevoli .

Contrari . .
192

3
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 17 gennaio 1935-XIII, n. 18, che reca 
modificazioni al trattamento doganale delle fa- 
vette 0 favino (476):

Il Senato approva.

Senatori votanti . . 195
Favorevoli . .
Contrari. . ,

190
5

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 24 gennaio 1935-XIII, n. 88, col quale si 
apportano alcune aggiunte e modificazioni al 
Testo Unico delle leggi sul nuovo catasto (482) :

Senatori votanti . . 195

Il Senato approva. Favorevoli 
Contrari .

191
4

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 gennaio 1935-XIII, n. 19, che reca 
modificazioni al trattamento doganale delle 
chiusure a strappo, delle relative parti metal- 

' liche e del presame (477):

Il Senato approva.

Convocazione a domicilio.

Senatori votanti . 195

Favorevoli .
Contrari . .

190
5

PBESIDENTE. Avendo esaurito l’ordirne del 
giorno, il Senato sospende i suoi lavori. Sarà 
convocato a domicilio.

Il Senato approva.

I senatori salutano il Presidente con vivissimi 
applausi.

La seduta è tolta (ore 18,15).
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 17 gennaio 1935-XIII, n. 47, concernente 
la proroga dei termini fissati per la sistema­
zione della direzione dei servizi di statìstica

Prof. Gioacchino Laurenti

Direttore dell’Uffieio dei Kesoeoiiti.


